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Ai gentili clienti
Loro sedi

Gestione separata, artigiani e commercianti: le aliquote 

da applicare per il 2014

Premessa 

L’INPS, con le  circolari n. 18 e 19 del 04.02.2014 ha reso  note le aliquote, i  minimali ed i 

massimali  applicabili  per  il  2014 alla gestione separata ed alla gestione IVS  (artigiani  e 

commercianti). Alcune recenti riforme hanno (in via generale) previsto un  aumento delle aliquote 

applicabili  a  tali  gestioni:  la  riforma del  lavoro,  in  particolare,  ha  modificato le aliquote da 

applicare per l’anno 2014 relativamente alla gestione separata, mentre il DL n. 201/2011 

ha  disposto  l’aumento  progressivo (anche  in  riferimento  all’anno  di  nostro  interesse)  delle 

aliquote applicabili alla gestione IVS. 

Di seguito illustriamo nel dettaglio le disposizioni concernenti il calcolo dei contributi da versare alle 

predette gestioni in riferimento all’anno 2014.
Gestione separata

Prima di illustrare nel dettaglio i minimali, i massimali e le aliquote contributive 2014 ricordiamo che 

sono tenuti all’iscrizione alla gestione separata i seguenti soggetti:

SOGGETTI OBBLIGATI ALL’ISCRIZIONE ALLA GESTIONE SEPARATA

Collaboratori 

coordinati

e continuativi

Ricorre  l’obbligo  di  iscrizione  nel  caso  di  rapporti  di  collaborazione  a 

progetto.

Ricorre  l’obbligo  di  iscrizione  nel  caso  di  collaborazione  occasionale 

(rapporti di collaborazione con compenso non superiore a € 5.000 e durata 

complessiva non eccedente 30 giorni, per anno e committente).

Venditori porta a 

porta e lavoratori 

L’obbligo contributivo sussiste soltanto a decorrere dal  momento in cui  i 

compensi  percepiti  nell’anno  (1.1  –  31.12),  in  relazione  ad  un  unico 
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autonomi 

occasionali

rapporto o ad una pluralità di rapporti,  superano il  limite di € 5.000 (€ 

6.410,26 per i venditori porta a porta).

Associati in 

partecipazione con 

apporto di solo 

lavoro

Non sono tenuti all’iscrizione alla gestione separata i seguenti soggetti:

 che apportano esclusivamente capitale (beni o denaro);

 che  apportano capitale  e  lavoro il  cui  reddito  è  qualificabile  come 

reddito di capitale;

 che apportano esclusivamente lavoro, iscritti ad un Albo professionale;

 imprenditori,  per  i  quali  il  compenso  concorre  alla  formazione 

del reddito d’impresa.

soci – 

amministratori di 

SRL commerciale

Con  riferimento  al socio  di  una  srl  commerciale che  partecipa  al 

lavoro aziendale con carattere di abitualità e prevalenza e ricopre la carica 

di  amministratore percependo  per  essa  uno specifico  compenso 

è necessaria l’iscrizione e la contribuzione:

 alla Gestione IVS per il lavoro prestato in qualità di socio;

 alla Gestione separata  INPS per  il  compenso  percepito  in  qualità  di 

amministratore.

Gestione separata: aliquote e massimale

A seguito di una modifica apportata dalla riforma del lavoro:
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Per i soggetti provvisti di una Cassa previdenziale di appartenenza, il DL n. 98/2011, ha 

individuato gli obblighi contributivi alla Gestione separata INPS. In particolare:

 i  soggetti già pensionati,  se continuano a svolgere l’attività professionale il  cui esercizio è 

subordinato all’iscrizione ad un Albo, sono tenuti al versamento del contributo soggettivo minimo 

alla  Cassa di  appartenenza.  Detti  soggetti  sono esclusi  dall’obbligo contributivo  alla  Gestione 

separata INPS;

 sono obbligati alla  contribuzione alla Gestione separata INPS i soggetti che svolgono 

un’attività di lavoro autonomo il cui esercizio non è subordinato all’iscrizione ad un 

Albo professionale ed i soggetti che, pur svolgendo un’attività il cui esercizio è subordinato 

all’iscrizione ad un Albo professionale, non sono iscritti e non versano il contributo soggettivo alla 

propria Cassa (per disposizione statutaria o per scelta).

 

L’eventuale  versamento  del  solo  contributo  integrativo  o  di  solidarietà,  ossia  non  correlato 

all’erogazione  di  un  trattamento  pensionistico,  non  comporta  l’esclusione  dal  versamento  alla 

Gestione separata INPS.
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 l’aliquota relativa ai  contributi dovuti dai soggetti privi di altra copertura previdenziale è 

stata fissata per il 2013 nella medesima misura prevista per il 2012, ossia pari al 27% (+ 0,72%) e 

per il 2014 sarebbe risultata pari al 28% (+ 0,72%);

 l’aliquota  relativa  ai  contributi  dovuti  dai  pensionati  e  dagli  iscritti  ad  altre  forme 

previdenziali è stata fissata per il 2013 nella misura del 20% e per il 2014 sarebbe risultata pari al 

21%.

L’art.  1  della  Finanziaria  2014  ha  disposto  che  con  riferimento  ai  “rimanenti  iscritti”  alla 

Gestione separata, ossia ai  pensionati nonché a coloro che risultano iscritti presso altre 

forme di  previdenza obbligatoria, l’aliquota è fissata al  22% (in luogo del  21%) per il 

2014. Inoltre, viene stabilito che “per l’anno 2014, per i lavoratori autonomi, titolari di posizione fiscale  

ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, iscritti alla gestione separata […] che non risultino iscritti ad  

altre  gestioni  di  previdenza  obbligatoria  né  pensionati,  l’aliquota  contributiva,  di  cui  all’articolo  1,  

comma 79, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, è del 27 per cento […]”.

TABELLA RIEPILOGATIVA – ALIQUOTE GESTIONE SEPARATA

Soggetti iscritto Aliquota 2013 Aliquota 2014

Pensionato o soggetto iscritto ad altra 

gestione obbligatoria

20% 22%

Non iscritto ad altra 

gestione 

obbligatoria e non 

pensionato

Titolare di partita 

IVA
27,72% 27,72%

Non titolare di 

partita IVA 27,72% 28,72%

Con la Circolare n. 18/2014 l’INPS inoltre ha individuato in:

 € 100.123,00 il massimale di reddito contributivo annuo;

 € 15.516,00 il minimale di reddito annuo per l’accredito contributivo.
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Gestione IVS: soggetti obbligati

L’obbligo di iscrizione alla Gestione IVS ed al versamento dei relativi contributi previdenziali, interessa,  

in generale gli  artigiani e gli esercenti attività commerciali. Sono tenuti al predetto obbligo 

anche i seguenti soggetti:

 collaboratori e coadiutori familiari, a meno che non siano iscritti all’assicurazione obbligatoria come 

lavoratori dipendenti dell’imprenditore che svolgono attività commerciale / artigiana;

 soci di srl;

 socio di srl unipersonale;

 soci accomandatari di sas;

 soci di snc;

 bagnini, ostetriche, affittacamere nonché operatori e guide turistiche al sussistere delle specifiche 

condizioni previste per i diversi settori.

Gestione IVS aliquote e massimali

L’art. 24, comma 22, DL n. 201/2011 ha disposto l’aumento delle aliquote contributive degli artigiani e 

commercianti iscritti alla Gestione IVS a decorrere dall’1.1.2012. Nel dettaglio  è stato previsto un 
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In riferimento alle modalità ed ai termini di pagamento si segnala quanto segue:

MODALITA’ TERMINI VERSAMENTO CONTRIBUTI

Co.co.pro.  co.co.co. 

venditore  porta  a  porta 

lavoratore  autonomo 

occasionale

2/3 a carico del committente entro  il  giorno  16  del  mese 

successivo a quello di pagamento 

del compenso

1/3 a carico del prestatore

Associato  in 

partecipazione

55% a carico dell'associante entro  il  giorno  16  del  mese 

successivo a quello di pagamento 

del compenso

45% a carico dell'associato

Lavoratore autonomo: 

 senza  cassa 

previdenziale  di 

appartenenza 

 non iscritto alla cassa 

di appartenenza

interamente  a  carico  del 

lavoratore  (possibilità  di 

maggiorare  il  compenso  del 

4%)

entro  il  termine  previsto  per  le 

imposte sui redditi con la modalità 

dell'acconto (80%) e del saldo
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aumento del 1,3% dal 2012 e dello 0,45% annuale successivamente, fino a raggiungere la 

misura del 24%.

Le aliquote contributive IVS per il 2014 sono le seguenti:

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE GESTIONE IVS

Reddito Titolare, socio e collaboratore di 

età superiore a 21 anni

Collaboratore di età

non superiore a 21 anni

Artigiani Commercianti Artigiani Commercianti

Fino a € 46.031 22,20% 22,29% 19,20% 19,29%

Da € 46.032 a € 

76.718

ovvero

da € 46.032 a € 

100.123 (*)

23,20% 23,29% 20,20% 20,29%

Il minimale ed il massimale contributivo per il 2014 sono i seguenti:

MINIMALE – MASSIMALE GESTIONE IVS

Reddito minimo € 15.516.

Reddito 

massimo

€ 76.718 (€ 100.123 per i soggetti privi di anzianità al 31.12.95).

Scaglioni 

reddito

 prima fascia di reddito: fino a € 46.031;

 seconda fascia di  reddito: da € 46.032  a  €  76.718 (€ 100.123  per  i 

soggetti privi di anzianità al 31.12.95).
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La disposizione ha lasciato inalterata l’applicazione:

 dell’aliquota “agevolata” per i collaboratori di età non superiore a 21 anni;

 della maggiorazione di un punto percentuale dell’aliquota ordinaria per i soggetti con 

reddito “di seconda fascia”;

 della  riduzione del 50% dei  contributi  dovuti  dai  soggetti  con più di  65 anni  di  età e già 

pensionati, di cui all’art. 59, comma 15, Legge n. 449/97.
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Lo Studio rimane a disposizione per ogni  ulteriore chiarimento e approfondimento di  

Vostro interesse. 

Cordiali saluti

DOTTORESSA ANNA FAVERO
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OSSERVA 

Le modalità ed i termini di versamento non hanno subito modifiche rispetto al passato e quindi i 

versamenti dei contributi IVS dovuti per il 2014 dovranno essere così effettuati:

MODALITA’ E TERMINI DI VERSAMENTO

Acconti 4 quote fisse, sulla base del reddito minimale (€ 15.516), entro il:

 16.5.2014;

 20.8.2014;

 17.11.2014 (il 16.11 cade di domenica);

 16.2.2015.

2 quote sul reddito eccedente il minimale entro il:

 16.6.2014 ovvero 16.7 con la maggiorazione dello 0,40%, a titolo di prima rata;

 1.12.2014 (il 30.11 cade di domenica), a titolo di seconda rata.

Saldo 16.6.2015 (16.7 con la maggiorazione dello 0,40%).
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